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SINDACATO FP E SP I INTERVENGONO DOPO I TAGLI DECISI DAL GOVERNO CON LA SPENDING REVIEW 

Cgil: «Stoccata definitiva alla sanità» 
La Cgil di Panna, tramite le ca-

tegorie Fp e Spi (rispettivamente 
pubblico impiego e pensionati), 
interviene manifestando preoc-
cupazione per le conseguenze dei 
tagii operati dal governo sul set-
tore della sanità. 

«Il taglio di 17 miliardi del fon-
do sanitario nazionale che sta per 
calare come una mannaia sulla 
sanità della nostra regione, a cui si 
aggiungerà, in base al provvedi-
mento di revisione della spesa 
pubblica, un ulteriore "risparmio" 

di un miliardo sul 2012 e di 2 mi-
liardi nel 2013, rappresenta l'en-
nesima, e forse definitiva, stoccata 
alla sanità come servizio univer-
sakistico e accessibile a tutti». Fp e 
Spi provinciali si dicono «forte-
mente allarmati dall'annuncio di 
un taglio di posti !etto che su base 
regionale si aggira intorno alle 4 
mila unità (da 4,2 a 3,7 posti letto 
per mille abitanti) e che a Parma 
potrebbe comportare una ridu-
zione del 12% dei ricoveri dispo-
nibili». 

«Se sul territorio regionale, co-
me è stato stimato, verranno ta-
gliati circa 6500 dipendenti pub-
blici in sanità- spiega Sauro 
segretario generale della Fp Cgil 
di Parma è evidente che anche la 
nostra provincia subirà un impat-
to occupazionaie significativo, no-
nostante la gestione virtuosa 
espressa dalle nostre aziende sa-
nitarie». «Anche nel nostro ter-
ritorio, che come tutta la regione 
ha rappresentato a lungo un'ec-
cellenza su scala nazionale ag- 

giunge il segretario generale dello 
Spi Cgil di Parma, Paolo Bertoletti 
- rischiamo su questa strada di 
veder diminuire la prevenzione, 
allungarsi i tempi delle prestazio-
ni, aumentare gli importi dei tic-
ket. Tutti aspetti che risultano 
tanto più preoccupanti se si con-
sidera l'aumento della popolazio-
ne anziana anche nella nostra 
provincia». 

«Con questo e con altri simili 
provvedimenti del governo - os-
serva Patrizia Maestri, segretaria 

generale della Cgil di Parma - si sta 
delineando un modello sociale le-
gato a un'idea di welfare mini-
male, che lascia sempre più spazio 
a un'assistenza di tipo assicura-
tivo e orientata al mercato pri-
vato, un modello che peserebbe 
negativamente soprattutto sulle 
fasce sociali più fragili. I tagli li-
neari e indifferenziati che vengo-
no prospettati vanno in una di-
rezione contraria ai principi co-
stituzionali. Per questo la Cgil 
contrasterà queste misure». + 

Pagina 8 


	Page 1

